
Allegato A1

Comune di Ottaviano
Piazza Municipio I


[bookmark: _Hlk175042550]AVVISO DI MANIFESTAZIONE D’INTEESSE PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI SEMICONVITTO PER MINORI per l’A.S. 2026 – 2027 PRESSO ISTITUTI SCOLASTICI PARITARI. EX art. 50 del D.lgs. n. 36/2023



L’Istituto Scolastico Paritario_____________________________________________________ 

con sede in C.F. _________________________  P.IVA____________________ 

Tel. _______________ __  email  

rappresentata da __________________________________________________________________

in qualità di _______________________________________________________________________

Manifesta l’interesse

A PARTECIPARE ALLA PROCEDURA DI GARA  PER STIPULARE CONVENZIONE PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI SEMICONVITTO RIVOLTO A MINORI   DI ENTRAMBI I SESSI E DI ETÀ’ COMPRESA TRA MESI 6  AI DICIOTTO ANNI O COMUNQUE AL COMPIMENTO DEL CORSO DI STUDIO INTRAPRESO, OPPORTUNAMENTE SEGNALATI DALLE COMPETENTI AA.GG. O DAL SERVIZIO SOCIALE CON RETTA A CARICO DEL COMUNE DI OTTAVIANO;


TIMBRO E FIRMA DEL LEGALE
                                                                                                                                   RAPPRESENTANTE
(sottoscrizione in originale )

 _______________________________




















Allegato A2

Comune di Ottaviano
Piazza Municipio I

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA

AVVISO PUBBLICO PER MANIFESTAZIONE DI INTERESSE   per l’AFFIDAMENTO del SERVIZIO di SEMICONVITTO per MINORI per l’A.S.2026/2027.  PRESSO ISTITUTI SCOLASTICI PARITARI. Ex art. 50 del D.lgs. n. 36/2023

La sottoscritta /Il sottoscritto: 

(nome) ______________________________ (cognome) _______________________________ 

nata/o a ________________________________________________ il______________________ 

residente a ______________________ in via _________________________________ n. ____ 

C.A.P. _____________ tel. ____________________________email________________________ 

in qualità di Legale Rappresentante della:

ISTITUTO PARITARIO_________________________________________ 

Con sede legale in ____________________________Via_______________________Cap______

 C.F.___________________________________P.IVA____________________________________ 

avvalendosi della facoltà concessagli dagli articoli 46 e 47 del DPR n° 445/2000, per la documentazione relativa alla selezione pubblica in oggetto, consapevole delle sanzioni penali previste dall’articolo 76 del DPR n° 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate.
DICHIARA
· che la Ditta :
-   è disponibile a svolgere il servizio di semiconvitto per gli alunni………………………per l’anno scolastico…………………………………… alle seguenti condizioni: il servizio è rivolto a minori soggetti a provvedimenti dell’A.G. o appartenenti a famiglie in evidente difficoltà socio-economico-ambientale, in particolare dei minori obbligati alla leva scolastica,  presso il convenuto Istituto e per la durata dell’anno scolastico 2024/2025, secondo quanto appresso regolamentato:
l’istituto si impegna:
1. ad accogliere, con riserva dei posti per tutta la durata dell’anno scolastico 2024/2025, minori di entrambi i sessi e di età compresa tra i tre e diciotto anni e comunque fino alla fine del ciclo scolastico, opportunamente segnalati dalle competenti A.G. o dal servizio sociale  con retta a carico del Comune di Ottaviano;
1. ad assicurare ai minori assistiti l’assolvimento dell’obbligo scolastico;
1. ad organizzare attività di recupero scolastico per i minori abbisognevoli  di tale sostegno;
1. a svolgere attività di semiconvitto assicurando:
3. un pasto giornaliero completo (semiconvitto)
3. trasporto per e dall’istituto scolastico
3. per i locali, idoneità igienico-sanitaria, conformità alla normativa vigente in materia di prevenzione incendi, infortuni, agibilità e staticità;
3. a coprire con polizza assicurativa casi di infortuni a danno dei minori nonché casi di danni arrecati dai minori a persone e/o cose, verificatesi sia all’interno che all’esterno dell’Istituto;
3. ad assicurare la normale assistenza sanitaria, formulando la relativa cartella personale sanitaria; in caso di intervento sanitario a carattere eccezionale, che si renderà inevitabile e immediato, l’Istituto si servirà di strutture pubbliche.
Art. 2
L’Istituto si impegna a :
1. svolgere azione educativa nei confronti dei minori assistiti con proprio personale, nell’ambito di una programmazione globale;
1. agevolare, qualora non ci siano atti ostativi delle competenti autorità, i rapporti di ciascun minore con la propria famiglia conformemente a quanto previsto dagli artt. 3 e 5 legge n. 184/83;
1. a relazionare per ciascun minore, inviando sintetiche note al settore servizi sociali, con cadenza trimestrale, o inferiore se ritenuto opportuno, l’andamento dell’intervento di semiconvitto in tutti i suoi aspetti;
1. a fornire servizi programmativi di attività integrative scolastiche, ricreative, dandone comunicazione al Comune ivi comprese la frequenza del centro diurno; 
Art. 3
Il Comune si impegna a pagare, con cadenza trimestrale, all’istituto convenuto, le rette mensili secondo gli importi dovuti per singolo minore in base alla classe frequentata, previa acquisizione del D.U.R.C..
Non saranno riconosciuti aumenti non espressamente accettati e/o concordati con il Comune.
Il pagamento avverrà a trimestralità posticipate, a presentazione di apposita fattura IVA inclusa, se dovuta, unita a riepilogo esplicativo contabile.
Il Comune si impegna a:
1. segnalare i nominativi dei minori assistiti con apposita nota.
1. A fornire tutta la necessaria azione di supporto e collaborazione rivolti a ottimizzare l’intervento semiconvittuale.
Il Comune, inoltre, si riserva la facoltà, in qualunque momento dell’anno scolastico, di procedere a ispezioni mediante assistenti sociali o funzionari comunali per verificare il corretto andamento del servizio.

Art. 4
La presente convenzione vale a copertura dell’anno scolastico 2024/2025.
È facoltà del Comune chiedere il rinnovo della stessa, prevedendo la modifica migliorativa di alcune clausole contrattuali ma alle stesse condizioni economiche.
È, altresì, facoltà dell’Ente, risolvere il rapporto scaturente dalla presente convenzione, in qualsiasi momento per motivi fondati sull’inadempimento dell’istituto convenzionato e per ogni circostanza che dovesse verificarsi in contrasto con la attività da svolgersi. In tal caso il Comune è tenuto a comunicare per iscritto la volontà risolutiva che avrà efficacia immediata.
Il servizio è sospeso, alla fine dell’anno scolastico,  per i minori che possono rientrare in famiglia.
Il rapporto convittuale può sorgere in qualunque momento del corso della durata della presente convenzione, in virtù di espresse determinazioni dell’ A.G. o del servizio sociale dell’Ente, qualora se  ne presenti la necessità.
L’istituto convenzionato dovrà preferire il Comune di Ottaviano rispetto ad altri Enti fino al limite della sua disponibilità, qualora, nel periodo convenzionato dovesse presentarsi la necessità di nuove convittualizzazioni. 
Art.5) 
Eventuali controversie derivanti dalla esecuzione della presente convenzione saranno deferite al Giudice Ordinario del Tribunale di Nola ;
-  in caso di accettazione della presente proposta si assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche e, a tal fine, riceverà i pagamenti, ai sensi della  legge 136/10 sul seguente C.C. (cd. conto dedicato) ……………………………………….. attivato presso la Banca…………………………………………, agenzia di…………………………………….. e che i soggetti abilitati esclusivamente ad operarvi sono/è il Sig.----------------------- c.f.:………………………………………. e si impegna a comunicare le modifiche ai suddetti dati entro sette giorni;
-    ha consultato il codice di comportamento generale di cui al d.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 e il codice di comportamento interno di codesto Ente ed accetta che la violazione, da parte dei propri dipendenti o collaboratori coinvolti in concreto nell’attività derivante dall’affidamento de quo, degli obblighi comportamentali compatibili sanciti da detti codici comporta la risoluzione o la decadenza del rapporto;

· a tal fine, consapevole, ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 445/2000, delle sanzioni penali previste dall’art. 76 dello stesso, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate e che l’esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso  
· 
DICHIARA
                                    che la Ditta :
· è iscritta nel registro delle imprese istituito presso la Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di .......................................…........................... come segue: numero di iscrizione ..................................….... ………………..data di iscrizione ………........... c. f. ……………………….  ........................................ forma giuridica attuale…………………………………………………per l’esercizio della seguente attività …………………………………………………………..;
· non risulta esclusa dalle gare per gravi comportamenti discriminatori per motivi razziali, etnici, nazionali o religiosi ai sensi dell’articolo 44 del d.lgs 25 luglio 1998, n. 286, per gravi comportamenti discriminatori nell’accesso al lavoro, ai sensi dell’art. 41 del d.lgs. 11 aprile 2006 n. 198 (“Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”) o per violazione dell’obbligo di applicare o di far applicare nei confronti dei lavoratori dipendenti condizioni non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro della categoria e della zona ai sensi dell’art. 36 della l. 20 maggio 1970 n. 300;
· non ha concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque non ha attribuito incarichi ad ex-dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della Pubblica Amministrazione nei loro confronti per il triennio successivo alla cessazione del rapporto;
· non vede sussistere nei propri confronti cause di divieto, di decadenza o di sospensione di  cui  all'articolo 67 del D.Lgs 6 settembre 2011, n.159.
· non si trova nella situazione di avvalersi dei piani individuali di emersione (PIE) previsti dalla legge 18/10/2001, n. 383 e di non aver ancora concluso il periodo di emersione, ai sensi di quanto disposto dall’art. 1-bis, comma 17, della citata legge n. 383/01;
· non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art. 17 della legge 19.3.1990 n. 55;
· è a piena e diretta conoscenza dell’ insussistenza, ai sensi dell’art. 80, comma 2, D. Lgs. 50/2016, delle cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’articolo 67 del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 84, comma 4, del medesimo decreto per i soggetti sopraindicati ai numeri  3 e  5; 
· di non aver commesso, ai sensi dell’art.94, D.Lgs. 36/2024, violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o i contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti;
· di non incorrere in nessuna delle cause di esclusione dalle procedure di affidamento di appalti pubblici di cui agli artt. 94 e segg. , e in particolare:
· di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all’articolo 30, comma 3 del D.Lgs. 50/2016;
· di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di concordato con continuità aziendale, né di trovarsi in un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto  al riguardo dal Dlgsvo n. 36/2023
· di non aver commesso gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità. Tra questi rientrano: le significative carenze nell’esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione anticipata, non contestata in giudizio, ovvero hanno dato luogo ad una condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni; il tentativo di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull’esclusione, la selezione o l’aggiudicazione ovvero l’omettere le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione; 
· che la partecipazione alla presente procedura non comporta situazioni di conflitto di interesse  di cui al Dlgsvo n. 36/2023 non diversamente risolvibile;
· che non sussiste una distorsione della concorrenza  ai sensi del citato Dlgsvo n. 36/2023
· di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;
· di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione di qualificazione;

· (barrare solo la casella corrispondente) : 
□ non vede operare, oltre al legale rappresentante altri soggetti muniti di potere di rappresentanza   o non è una società in nome collettivo né una società in accomandita semplice;
 □ vede operare anche i seguenti soggetti:
 (elencare gli altri soggetti ai quali, pur in assenza di specifica individuazione statutaria, sono attribuite o delegate    funzioni in grado di orientare, ancorché per determinati settori, l’assetto gestionale dell’impresa, mediante l’esercizio di poteri che per la loro ampiezza sono in grado di aggiungersi e sostanzialmente di sovrapporsi a quelli degli organi societari, nonché tutti i soci se è una società in nome collettivo, tutti gli accomandatari se è una società in accomandita semplice tutti gli amministratori muniti di potere di rappresentanza o  il  socio  unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in  caso  di  società con meno di quattro soci, per gli altri tipi di società);
 
	NOME E COGNOME
	LUOGO E DATA DI NASCITA
	RUOLO
	CODICE FISCALE

	
	
	
	

	
	
	
	


 (nel caso in cui si barri questa casella è necessario allegare al presente modello anche una dichiarazione n.2 per ogni soggetto indicato in questo elenco)

· (barrare solo la casella corrispondente) : 
A □ non è stata interessata da cessazioni dalla carica di legale rappresentante o di soggetto dotato di poteri negoziali nell'anno precedente la data della presente dichiarazione anche relativamente all’impresa cedente in caso di cessione d’azienda avvenuta nell’anno anteriore alla presente dichiarazione;
B □ nell’ultimo anno è stata interessata dalla cessazione dalla carica di legale rappresentante o di soggetto dotato di poteri negoziali - anche relativamente all’impresa cedente in caso di cessione d’azienda avvenuta nell’anno anteriore alla presente dichiarazione – delle seguenti persone fisiche:
	NOME E COGNOME
	LUOGO E DATA DI NASCITA
	RUOLO
	CODICE FISCALE

	
	
	
	

	
	
	
	



	nel caso in cui si sia barrata la casella B (barrare obbligatoriamente solo una delle seguenti caselle  ) : 
□   rispetto al/ai suddetto/i soggetto/i non sussiste alcuna sentenza definitiva di condanna passata in giudicato, o alcun decreto penale di condanna divenuta irrevocabile, ovvero alcuna sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del c.p.p;

· il suddetto/i soggetto/i rispettivamente ha/hanno riportato (indicare ruolo, imputazione, condanna):
· . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
· . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
ma l’impresa ha adottato i seguenti atti o misure di completa dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 





DA QUI IN POI LE DICHIARAZIONI RIGUARDANO LA PERSONA DEL LEGALE RAPPRESENTANTE
· che nei propri confronti non esistono procedimenti in corso per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all'articolo 3 legge 1423/1956, o di una delle cause ostative previste dall'articolo 10 della legge 575/1965; 
· che non ha subito condanne penali per uno dei seguenti reati: 
a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto art. 416-bis ovvero al fine di agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall’art. 74 del D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309, dall’art. 291-quater del D.P.R. 23 gennaio 1973, n. 43 e dall’art. 260 del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un’organizzazione criminale, quale definita all’articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;
b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’art. 2635 del codice civile;
c) frode ai sensi dell’art. 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee;
d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;
e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’art. 1 del D. Lgs. 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni;
f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il D. Lgs. 4 marzo 2014, n. 24;
g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione;

· (barrare delle due successive solo la casella corrispondente alla situazione in cui si trova il dichiarante)   
· di non essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 (concussione) e 629 (estorsione) del codice penale aggravati ai sensi dell’art. 7 del D.L. n. 152/1991, convertito, con modificazioni, dalla L. n. 203/1991;
· pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 (concussione) e 629 (estorsione) del codice penale aggravati ai sensi dell’art. 7 del D.L. n. 152/1991, convertito, con modificazioni, dalla L. n. 203/1991, ne ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della L. 24.11.1981, n. 689
Data                                                                                                                          Firma

















